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KAGl'ONI 
espresse clal sottoscritto Rfenibro Elettivo dei Consiglio- di Governa 
neUa seduta del dì 26 Febbraio 18!/:J i11; con{ìtta::.ioné e contro• la 
mozione per 'Uin' Ordùianza proposta dall)' Onor. Dr. A. Dirtgl',t neWa 
seduta del detto Consiglfo tenwta il dì 1<:!/ delto stesso· mese· per 
'istabilfre~ ·tstrwire ta gioventù; ed organizza-re t(;n Corpo di "Jlliliiia. 
itlaUese, ehe possa, in casn d~ bisogno,. ajutare l·a [J;Uarn.ig_ione nclfla. 
,li{ esa di' quesf lsot-a .. 

Una lUilizia cmnpostai di nraltc-si è· gt''<ivos-a,,. e- ncllo stesso tem-v() 
pregiudizievole alli stessi Maltesi. 

Ella è gra-vosa, giiacdlè dessa, dovendo S-C-1"-VÌl~, in, caso di difesa,. 
in aj'uto. della guarnigione, tutti quei membri, cho la co1nponessc1·0'
sarebhero. sogg'.elti ad un co1nando tnilitare,. che, &d ogni miinimo. 
ti1no1·e di avvicina1nento ostile,. la r11:ppeUe1~ebbe- aU'· anni .. 

Forse, anche ciò, segl1ieehbe al solo, c·a.pric·cì.o, del c-apo. n1:ilitaro 
senza a.vere riguar<l:o all' ìnc0modo,. che tale rappcll~ cagionereb.-. 
be a tanti individui, i quali s.arehbero eostretti abbandonare le 
lo.rm. cas.e e famiglie per· tale· richiamo: senza fare cenno. poi delle 
costernazioni, che piombere·bbero allo- lQro rispettive famiglie-.. 

Pertanto. niuno. può in propria fecte negare, che ·e organizza.zio-. 
ne della. Milizia ia . q uesl' isola no,n sia gravosa. 

" l\fa, se dessa è gravosa, io potrei li1nitarc il suo· gravainc s,opra 
lulte que11e pcrs.ouc s.oluruenle iuci·cnli alla 111cc.tcsima. 
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Non · cosi per allro inqlla.nto àl pregi ud izto, che la medesima ar

recherebbe, giacchè tale pregiudizio sarebbe generale per tutti i 
Maltesi. 

Il popolo di Maltà 51 protestò sernp1·e, come si protesto tuttora, 
e si protesterà in futm·o, che il suo desiderio è quello di vedersi 
sotto il dominio e la protezione della Gran Brettag-na, e ciò vedesi 
confel'tnato dai fatti, che sarebbe superfluo l' enu1nerare. 

i\Ia siccome l'lsola di Malta trovasi destinata per cuuse geogra
fiche in sin da tempi remotissimi, ad essere posseduta da quella 
tale potenz-a superim.·c alle altre in . forza marittima, così> esse udo 
la Cran Brettagna dessa la S\1pedore, non v' è nessun timore, che 
lè verrà da qualunque altra tolta dal suo doniinio. 

Ma con tutta qùesta ass1curanza il popolo di ·nialtrt deve aste
nersi di prendere patte in falli d' arini. Poichè, se mai per in-
f a usta eventualità dovesse avere luogo una sconfitta di ambe le 
forze, cioè della guarnigione e della milizia, la sorte dcgl' uni e 
degl; altri s·arebbè ben dive'rsa. 

Giacchè i 'pri1ni, in tale caso, nessuno l' impeclirebbe dal godere 
la loro libcNà '[>'a.tria: ma non èosì i poveri l\faltesi, i quali, oltre 
al doloroso successo di vedersi divisi dai loro cari fratelli e pI'O

tcUori, sarebbero considerati con1e popolo conquistato, e così con
dannato a tutte quelle conseguenze, che seco arteca il carattere 
di passiva conquista. . 

Io non voglio essere taèciàlo cli indiff ercntistno intotno ai no
stti dominanti, ma il linguaggio di mia coscienza 1ni obbliga di 
profferire essere tenuti i Maltesi dl astenersi dall' ing·eril'si, infatti 
d'anni, contro veruna potenza. 

Giacchè noi\ possono conoscere sotto qual dominio devono sog
giacere; stantecchè le vicende politiche faciln1cnte li possono in-
grmnare. 

Forse, dopo prese le ari11i, e b~Uùtisì sin all' u1titno loro sforzo, si 
vedranno, per qualche accidente di cui la storia ci fornisce molli 
escmpj, dominati da quelli stessi contro i quali a vranno usale l~ 
al'mi: E qnindi, che cosa ne seg L1irc hbe? 

lo sono tcnnto in coscienza di prcvcni_rc lntli i casiJ anch o i più 
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dìfficili a slicèede1·e: e sollo tali i•iflessi hon posso che replicare, 
che l' organizzazione di una milizia nel popolo l\1allese è disvan ... 
taggiosissiìna e p·regiudizievole per i lVIaltesi ; giaèchè, per 1notivQ 
della mcdesi1n:1, potrebbero pe6colare la tt-ista sventura di dive- : 
nire, invece di prigionieri, un popolo di conquista. 

Malta non è nelle nostre mani. La difenda chi la possiede. Non 
può dipendere da noi il dominio di Malta essere da tale, o da tal 
altra potenza. Ma se _la vedano tl'a loro desse potenze avide di 
possederla. · 

Noi Maltesi, essendo nostro destino di sottostare ad una qualsi
voglia potenza, non possiamo; per le ragioni espresse, cooperarci 
in favore . di chi si sia: 1na, per piegarci al nostro fato, ci con
viene riverire a chiunqu~ ci do1nina, _e con questo possiamo spe
rare la benevolenia dei nostri dorninanli; unico vantaggio che 
potremo conseguire. 

I Maltesi hanno dato n sufficienza contrassegni di amore, attac
can1ento, e fedeltà verso lo. Gran Brettagna, quando le hanno dato 
Malta, allorquando ne erano padroni in preferenza di altre po
tenze brainose di pl'otcggerla e possederla: Ed è il desiderio ad
dimostrato dai Maltesi di essere sotto il .do111inio inglese~ che ba 
fatto confermal'e dalle poleuze tale dominìo nel 1814. 

E per essetsi pur anche dali essi stessi alla . sua protezione. 
Hanno inollre addin1ostrato i Maltesi pè1~ più di mezzo secolo, che 
vivono sotto tale protezione, la loro longanimità verso la stessa. 

Quindi, l'Inghilterra grata di tante benevolenze dei J\Iallesi, vo
glio sperare, che dessa sarà la prima a · liberarli dalla disavven
tura, che li potrebbe cagionar€' l' istallazione di una inilizia mal-
tese. · , 

I/ Inghilterra, nvute bastanti prove della lealtà dei Maltesi, non 
ba bi.sogno di una milizia per esserne persuasa. 

La Gran Brcttagna, se volesse rinforzare la guarnigione in qne
st' isola, potrebbe arruollarc, oltre al Royal Fencible, uno o più 
altri reggimenti. 

Io sarei ii primo ad assicurarla, che troverebbe buonissimi mi
liti in sua difesa_; i qliali:t co"nle stipendiati a soldo inglese, non 
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sarebbero considerati come corpo forinante pt1rte della nazione 
Maltese . . ' . 

M_i_ du~fe a_l sommo nel reder1ni solo ncll' oppormi ad una sì 
proposta Ordinanza; ma forse g·li Onorabili miei colleghi non ab-
biano ben bene ponderato le coùseguenze. 

Mi rincresce poi oltremodo la · condotta. ùi quei consiglieri elet
ti vi, sp_ecialnwnte, degli ecclesiastici nell' avplaudirla, · 

lo li domanderei con quale coscienza i Maltesi dovrebbero im
pugnare armi contro una potenza cattolica nel caso di una guerra'? 

G. B. Vr:u • .A. 


